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ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO 

 

Seduta del 30 luglio 2020 Deliberazione n. 24 

 

 

OGGETTO: Ridefinizione della struttura Direzione Tecnica Centrale. 

 

 

 

 

 

 

Assessori delle Regioni: 

Piemonte: Marco GABUSI 

Lombardia: Pietro FORONI 

Emilia Romagna: Irene PRIOLO 

Veneto: Gianpaolo BOTTACIN 

 

 

Struttura competente: Direzione  
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VISTI: 

• il D. Lgs.vo 31 marzo 1998, n. 112, e sue modifiche ed integrazioni; 

• l’Accordo Costitutivo dell’AIPo, in data 02.08.2001; 

• il D.P.C.M. 27/12/2002, ad oggetto “Trasferimento all’AIPO (Agenzia interregionale per il fiume 

Po) dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative per l’esercizio delle 

funzioni del Magistrato per il Po conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”. 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 25 e n. 30 del 2016, con le quali è stato approvato il progetto di 

riorganizzazione dell’Agenzia. 

PRESO ATTO CHE: 

- il progetto di riorganizzazione dell’Agenzia, a pagina. 4., denomina nell’organigramma la 

struttura dirigenziale “Direzione Tecnica Centrale, Progetti, Interventi e ICT”, mentre in altre 

parti dell’elaborato essa viene indicata come “Settore tecnico centrale di staff”; 

- all’interno della struttura su indicata erano previsti n. 5 uffici di secondo livello con le 

seguenti denominazioni: 

1. Controllo e Verifica Progetti, Autorizzazioni e Concessioni, Sostenibilità Ambiente; 

2. Progetti Europei; 

3. Servizio di Piena, Presidio idraulico e Reti di monitoraggio; 

4. Centro Prove e Ricerche Boretto; 

5. Programmazione dei lavori e attività amministrative centrali; 

 

- l’ufficio sistemi informativi, per le funzioni inerenti l’ICT, veniva gestito dalla struttura 

dirigenziale in capo al dirigente di assegnazione. 

VISTO che negli ultimi anni si è ritenuto di intervenire sulle declaratorie, sulle denominazioni e sulle 

pesature della microstruttura dell’Ente (P.O.), da ultimo con le determinazioni del Direttore n. 715 

del 12.06.2019, n. 1010 del 30.08.2019 e n. 737 del 18.06.2019 per l’Area della Navigazione interna. 

RITENUTO CHE: 

- la scrivente Direzione ha informato il Comitato di Indirizzo nella seduta del 26 giugno 2020, 

della volontà di riqualificare il Settore Tecnico Centrale con funzioni inerenti i progetti, gli 

interventi e Green way, come una struttura direzionale; 

- con l’informativa si proponeva di modificare la posizione dirigenziale denominata Settore 

Tecnico Centrale e alcune posizioni organizzative, come di seguito indicate: 

 presso la sede di Parma accanto alla Direzione (centrale) Ragioneria, Bilancio, 

Acquisti e Patrimonio e Direzione (centrale) Affari Generali, Gare e Contratti e 

Personale, si proponeva di istituire una terza Direzione denominata “Direzione 

Tecnica Centrale” con funzioni inerenti i progetti, gli interventi e Green way. 
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RITENUTO OPPORTUNO che la gestione dell’ICT, precedentemente assegnata al Settore Tecnico 

Centrale, anche in considerazione della recente nomina del Responsabile della transizione al digitale, 

abbia un unico coordinatore e pertanto si propone che essa sia inclusa, così come già prevista, nella 

declaratoria della Posizione Organizzativa denominata “Sistema Informativo, Dematerializzazione, 

ICT Gestione Documentale – Protocollo, Archivio” alle dirette dipendenze della Direzione e non più 

assegnata funzionalmente alla DTC. 

DATO ATTO che alla nuova Direzione Tecnica Centrale devono corrispondere uffici di secondo livello 

(P.O.) quali: 

1. Controllo e Verifica Progetti, Autorizzazioni e Concessioni, Sostenibilità Ambiente; 

2. Progetti Europei; 

3. Servizio di Piena, Presidio idraulico e Reti di monitoraggio; 

4. Centro Prove e Ricerche Boretto; 

5. Programmazione dei lavori e attività amministrative centrali; 

6. Mobilità dolce e promozione della fruizione degli ambiti fluviali. 

DATO ATTO, ALTRESI’, CHE: 

- L’esigenza del potenziamento della Struttura dirigenziale su indicata nasce da scelte operate 

dal Comitato di Indirizzo e condivise dalla Direzione; 

- l'Agenzia, con deliberazione n. 36 del 18.11.2019 ha ritenuto di approvare una proposta di 

modifica e integrazione delle Leggi istitutive dell'Agenzia e dell'accordo Costitutivo; 

- l’Ente ha proposto alla Regioni istitutrici di recepire e di conseguenza modificare le Leggi 

Regionali istitutive dell’Agenzia, inserendo all’art. 1 un ulteriore comma e, integrando 

pertanto il vigente Accordo Costitutivo dell’AIPo con la previsione di “funzioni relative alla 

progettazione, costruzione, manutenzione e gestione delle infrastrutture per la mobilità 

ciclistica, ivi inclusi i compiti e i poteri di autorità espropriante, relativamente ai percorsi 

ciclabili ed alle ciclovie che interessano prevalentemente le pertinenze idrauliche demaniali 

di competenza di AIPo e relative al bacino idrografico del fiume Po, secondo le modalità 

individuate in specifici accordi con le Regioni interessate”. 

PRESO ATTO, in particolare che: 

1. con la Regione Lombardia è stata stipulata una convenzione per la redazione del progetto 

definitivo e del progetto esecutivo del lotto funzionale prioritario - tratto da San Rocco al Porto a 

Stagno Lombardo - della Ciclovia turistica Nazionale Vento, così come individuato nel progetto di 

fattibilità tecnica ed economica dell'intera Ciclovia; 

2. anche con le altre Regioni istitutive di AIPo, quali il Piemonte e l’Emilia Romagna, vi sono attività 

iniziali di collaborazione e di natura convenzionale; 
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3. per le motivazioni appena espresse si ritiene che debba essere costituito un ufficio incardinato 

nella nuova DTC per coordinare i vari processi lavorativi che iniziano su istanze delle Regioni 

istitutrici; 

4. inizialmente l’ufficio sarà incardinato e coordinato a livello centrale dalla DTC ma 

funzionalmente dipenderà dalla DTI Lombardia Orientale, in quanto si stanno portando avanti i 

compiti stabiliti dal convenzionamento tra l’AIPO e la Regione Lombardia in merito al progetto 

Vento. 

 

VISTO l’art. 20 lett. d) del Regolamento di Organizzazione dell’Agenzia. 

VALUTATE anche altre modifiche agli uffici di secondo livello (Posizioni Organizzative) già oggetto 

dell’informativa al Comitato d’Indirizzo nella seduta del 26.06.2020, di competenza direttoriale, che 

riguardano sia gli uffici centrali, nelle loro competenze e funzioni, che la rimodulazione della P.O. 

denominata “Valorizzazione patrimonio Navigazione Interna”. 

 

ACQUISITO il previsto parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 43 del vigente 

Regolamento di Contabilità reso dal Dirigente competente. 

 

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di Indirizzo di AIPO, all’unanimità dei 

componenti, 

 

DELIBERA 

1. di riqualificare la struttura direzionale in Direzione Tecnica Centrale con funzioni inerenti i 

progetti, gli interventi e Green way, come unità organizzativa avente il rango di “Direzione”; 

2. di dare mandato al Direttore di procedere agli adempimenti conseguenziali all’informativa del 

26.06.2020 e a quelli derivanti dal presente provvedimento, nonché eventuali ed ulteriori 

interventi, relativamente agli uffici delle Posizioni Organizzative che si rendessero necessari, 

dando nel contempo informazione al Nucleo di Valutazione; 

3. di fornire copia della presente alle OO.SS. rappresentative e alla RSU dell’Agenzia. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, 

Emilia-Romagna e Veneto, nonché sul sito web dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

 

IL PRESIDENTE 

Marco Gabusi 

 

Il Segretario Verbalizzante 

Filippo Cambareri 


